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care » perchè l 'af fermazione t roppo mi sa-
rebbe penosa) una dichiarazione di falli-
mento intorno alla capaci tà della magis t ra-
t u r a di governarsi da sè. 

E b a d a t e che questo si dice da molti , e 
fu de t to in una occasione solenne e pub-
blica da un uomo che a l l ' a l ta au to r i t à del-
l ' ingegno e della col tura aggiunge quella 
dell 'a l to ufficio degnamen te r ivest i to, un 
mio successore, e vostro antecessore, ono-
revole Finocchiaro-Aprile , da Vit torio Scia-
loja. Egl i ape r t amen te ha r i levato che la 
r i forma Orlando ha fallito, perchè la rifor-
ma Orlando a f f idava alla mag i s t r a tu ra la 
faco l tà di autorganizzazione, e a ciò la ma-
g is t ra tura non era ancora p ienamente ma-
t u r a . 

Se così fosse, io ne t r a r re i questo perso-
nale conforto: il conforto di avere sbagliato 
per aver t roppo voluto precorrere . 
• E d allora, coraggiosamente e serenamente 

rassegnato a dare il mio voto favorevole 
alla r i forma che dis t rugge l 'opera mia, mi 
posso però dichiarare non pent i to di aver la 
compiuta , se essa mi autor izza a formulare 
il voto e l ' augur io che il principio essen-
ziale da me band i to sia il principio dest i -
na to a t r ionfare in un avvenire non lontano. 
E questo augurio io formulo, non per una 
sodisfazione di amor proprio, che sarebbe 
meschinissima di f ron t e ad una quest ione 
altissima, ma nell ' interesse della magis t ra-
t u r a e della giustizia d ' I t a l i a . (Vivissime 
approvazioni — Applausi — Moltissimi de-
putati e Vonorevole ministro guardasigilli si 
recano a congratularsi con l'oratore). 

P B E S I D E N T E . Spe t t a ora di parlare 
all 'onorevole Venzi. 

V E N Z I . Onorevoli colleghi, non avrei 
preso a parlare in questa discussione,, dopo 
che t a n t i autorevoli colleghi hanno manife-
s ta to la loro opinione, e specialmente dopo 
il discorso così splendido nella forma, così 
eloquente, così ricco nella sostanza, pronun-
ziato ora dal l 'onorevole Orlando, se non 
avessi creduto di adempiere a un mio do-
vere in te rvenendo in questa discussione che 
t a n t o v ivamente appassiona l 'ordine al quale 
appar tengo; e anche se non avessi creduto 
di potere anch ' io por ta re la mia piccola, 
modesta p ie t ra all 'edificio che la Camera 
sta costruendo, p ie t ra che è f r u t t o di una 
doppia esperienza, esperienza della v i ta pra-
t ica quot id iana giudiziaria, ed esperienza, 
direi quasi tecnica , acqu i s ta ta lavorando 
per ragioni d'ufficio, e come ul t ima ruo t a 
del carro, alla compilazione di svariat i pro-
ge t t i di r iforma giudiziaria, sotto la dire-

zione di maestr i in questa mate r ia quali fu -
rono Giuseppe Zanardell i , Mcolò Gallo e 
Vit torio Emanue le Orlando. 

Appunto , a t t endendo a ta l i lavori , m i 
sono dovuto persuadere delle grandi , im-
mense difficoltà di un proget to di r i forma 
giudiziaria. È questo cer tamente uno dei pro-
blemi più difficili che possano presentarsi 
alla mente di un ministro guardasigilli , per 
la quan t i t à di impacci che si f r appongono 

) a l l ' a t tuaz ione di idee teor icamente sedu-
centi; impacci di n a t u r a finanziaria, e deri-
van t i dal la necessità di r i spe t ta re t radizioni 
ed interessi locali che non si possono impu-
nemente violare. 

Ond 'è che è facile t rovare in questi p ro -
get t i mende e manchevolezze; ma si ingan-
nerebbe a par t i to chi credesse che fosse al-
t r e t t a n t o facile il por ta rv i rimedio. 

Con mol ta probabi l i tà il critico t rove -
rebbe consenziente lo stesso ministro pro-
ponente in molte delle sue osservazioni ; ma 
quando dalle alte, superbe ve t t e del l 'as t ra-
zione, il critico dovesse scendere alle basse, 
ma f ru t tuose valli della pra t ica , io credo 
che con la stessei probabi l i tà dovrebbe egli 
acce t ta re le proposte del ministro. 

ìsTon intendo con ciò dire che ta l i pro-
get t i si debbano acce t t a r e ad occhi chiusi ; 
voglio sol tanto dire che bisogna conside-
rarli nel loro complesso, e non scinderli 
nelle varie par t i . Bisogna anda re cau t i nel 
chiedere correzioni o aggiunte o soppres-
sioni di questa o quella pa r t e . 

L 'onorevole ministro, in te r rompendo l'o-
norevole Cimorelli, disse che egli non avrebbe 
acce t ta to richieste eli soppressioni, e mi au-
guro che vorrà persistere in questo proposito, 
perchè il suo proget to è un t u t t o armonico, 
un complesso organico che si sciuperebbe 
amputando lo in questa o in quella pa r t e . E 
specialmente quella par£e, onorevoli colle-
ghi, verso la quale più si a p p u n t a n o le vo-
glie ampu ta to r i e di qualcuno t r a di voi, 
voglio dire il giudice unico, quella pa r te 
è in t imamente legata al resto del proget to , 
come cercherò di dimostrarvi , e sarebbe un 
vero peccato il sacrificarla. 

P r ima di venire a questa p a r t e e a quella 
che le è in t imamente legata , cioè lo sdop-
piamento della car r iera , dirò poche parole 
re la t ivamente al sistema di promozione. 

I l sistema dei concorsi, accolto a vo t i 
unanimi e quasi senza discussione, ora con 
la stessa unan imi tà di consenso viene da 
t u t t i abbandona to . È t eor icamente un bel 
sistema, onorevole Orlando, ma contiene un 
d i fe t to essenziale che consiste nelle r iva l i tà 


